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La crescita demografica

Gli Stati più popolosi

Andamento della popolazione
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A partire dalla base 1 (il valore della popolazione
nel 1950 in ciascun  continente), il grafico
mostra la variazione nel tempo dell'andamento
della popolazione
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A CINA ha un disperato bisogno di
piùcinesi.Dopo37anni,perordine
di partito, abolisce così totalmente

l’obbligo di figlio unico, ordinato dallo
Stato. Le coppie non potranno però ge-
nerare il numero di neonati che deside-
rano: massimo due. La pianificazione
delle nascite continua, ma raddoppia.
Mettere al mondo due discendenti non
èunordine,mavienecaldamenteconsi-
gliato. SePechino suggerisce che lanuo-
va famiglia cinese deve crescere due
bambini, meglio non discutere e darsi
subito da fare per concepirli: tre, di più
neanchepensarci,nonseneparla.

Quella comunicata ieri dai leader ros-
siè lafine,obbligataeprobabilmenteva-

na, di una svolta. Nell’autunno 2013, al
suo primo Plenum da presidente del co-
mitato centrale del partito comunista,
Xi Jinping l’aveva avviata, anticipando
l’addio alla rivoluzione di Deng Xiao-
ping, in vigore dal 1979. Negli ultimi
due anni, dopo periodiche aperturema-
scheratee concessecon il contagocce, la
condannaal figlio unico è stata infine ri-
sparmiataai coniugi se figli di figliunici.

Unpremioainonni cheavevanoobbedi-
to alla patria. Risultato? Un fallimento.
Solo sette coppie su100 con i genitori in
regola hanno approfittato della conces-
sionedidonareunasorella,ounfratello,
al primogenito. Nemmeno 30milioni di
cinesi inpiùin24mesi:niente,perunpo-
polo di oltre 1,35 miliardi di individui,
condannatoa vedersi soffiare il primato
dall’India entro la metà del secolo. Sti-
pendi troppo bassi, case troppo piccole,
posti di lavoro troppo lontani, solitudini
troppograndi,debiti troppoalti.Unasu-
per-potenza sì, ma pensata per figli uni-
ci.Coluichenel frattempohaordinatoal-
lapropagandadiesserechiamato“Papà
Xi”, haquindipresoattodella spietatez-
zadellecifreehaoptatopernonsprofon-
dare nel ridicolo. Le barzellette proibite
avevano cominciato a chiamarlo “Nido
VuotoXi”.

IlquintoPlenum,chiusoieridopouna
settimanadimistero inunhotel segreto
di Pechino, ha dato così il definitivo col-
po di spugna a pocomenodi quattro de-
cennidi sacrifici ediviolenze.Nonc’era-
noalternativeenonèaffattodettoche il
“contrordine compagni”, per nulla ispi-
rato da un aumento delle libertà perso-
nali, sortisca gli effetti sperati: chi ha ri-
fiutato il permesso fino a oggi, perché
dovrebbe accettarlo domani? A pressa-
re i 375 dirigenti del partito-Stato, le
conseguenze drammatiche della volon-
tà di «assicurare una ciotola di riso ad
ogni cinese»: la povertà combattuta ne-
gandoaipoveriperfinoildirittodinasce-

re. Il figliounico,esultava finopoco tem-
po fa la propaganda, «ha risparmiato al-
la Cina e al mondo oltre 400 milioni di
persone».Vero,maadessomancanoe si
sente. Il tasso di natalità cinese è il più
basso del pianeta, 0,8%. Ogni famiglia
genera 1,18 neonati, contro i 2,5 della
media mondiale. Gli over 60 sono oltre
200milioni,nel2050saranno430milio-
ni, più degli abitanti negli Usa. Già nel
2040 un cinese su tre sarà anziano, l’in-
vecchiamentopiùrapidodellastoria.En-
tro il 2030 il Paese avrà 67milioni di la-
voratori inmenoe210milionidipensio-
nati in più. APechinonel 2030gli anzia-
nioltre i70supereranno igiovani sotto i
27.L’attesaperun letto inunacasadi ri-
sposo va oltre le soglia, già irrazionale,

del secolo: la prenotazione viene regala-
taainipotichenonsonoancoranati.Dal
1979 gli aborti forzati in Cina sono stati
336milioni, 200milioni di donne e 200
milioni di uomini sono stati obbligati al-
la sterilizzazione. Il dissidente Chen
Guangcheng, che lo ha denunciato, dal
2012 vive esule negli Usa dopo una fu-
ga, complice la sua cecità, che supera il
fascino di un romanzo. Il risultato è che

ogni 100 femmine ci sono 118 maschi,
neivillaggi rurali siarrivaa100a135.

In questi giorni i cinesi si appassiona-
no alla provocazione lanciata da un illu-
stre economista: concedere alle donne
di avere piùmariti, come in epoca impe-
riale avveniva in alcune società delle re-
gioni interne,perrisparmiareagliscapo-
li poveri la condanna alla solitudine e
contenere ilboomdegli stupri.AllaCina
contadinaservivanobraccia, aquella in-
dustrialeglioperaipermantenere igeni-
toridavecchi: limitidi leggeepreselezio-
ne sessuale hanno generato una massa
esplosiva di scapoli, dai capelli già bian-
chi. In ritardo, forse fuori tempo massi-
mo, ilPlenumdi“PapàXi”hacosì ricono-
sciuto la realtàdiununiversonuovo.
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«Buonanotizia,machi risarcirà i tantidolo-
rie le tantefamiglierovinate lungo idecen-
ni?». Lo scrittoreQiuXiaolong rispondeda
St.Louis,StatiUniti,dovevivedallafinede-
gli anni Ottanta, quando era lettore in
un’UniversitàdelMissouriedecisediresta-
re lì perché sospettato in patria di aiutare
gli studenti diTienanmen.Ormai tornape-
riodicamenteinCinaeisuoipolizieschipie-
ni di riferimenti anche tradizionali si svol-
gono nell’attualità. Come $ZCFS $IJOB
(Marsilio editore) che descrive la determi-
nazione dei cinesi a conquistarsi la libertà
di parola. «In quel libro», spiega, «c’è un
personaggio adatto al tema di cui parlia-
mo: ilmaleducato,arrogante figliounicodi
una coppia di alti funzionari del partito,
che combina guai certo dell’impunità per-

ché viziato fin dalla
nascita. È l’effetto
“piccolo imperato-
re”, uno dei tanti ri-
sultati negativi del-
la politica del figlio
unico».
Dunque,leiècon-
tentodelcambia-
mento?
«Assolutamente

sì.Lastrutturafami-
liare cinese è stata
danneggiata da de-
cenni di proibizio-
ne, ora il ritorno a
una libera sceltami
sembra un’ottima
cosa. Le famiglie ci-
nesi hanno avuto
grandiproblemi,at-
traversatomolti do-
lori per colpa di
quella regola. Per
esempio, io ho un
cugino che è stato
costretto alla vasec-
tomia.Lui, untecni-

co,e lamoglie, contadina,vivonoincampa-
gna. Hanno avuto due figlie, pagando la
multa per la seconda. Avrebbero voluto un
figliomaschio,ma sono stati obbligati a di-
ventareunacoppia sterile. Lamoglieè fug-
gitapernonsubire interventi: luièstatoco-
strettoa subirlo al suoposto. Lei poi è ritor-
nataacasa.Ma la loroormai èuna famiglia
segnatapersempre, comemoltealtre».
Alprimoallentamentodellepolitichede-
mografichenel2013, i trentenni intervi-
statirispondevanocheinrealtàeratrop-
po tardi perché la Cina ormai è “amisu-
radi figliounico”.Èd’accordo?
«Non del tutto. Di sicuro siamo ormai a

un punto di snaturamento avanzato. Solo
pochi giorni fa l’economista Xie Zuoshi ha
proposto di risolvere la carenza di donne
permettendocheognunasposi piùuomini.
Un incitamento alla poliandria — ed è un
docente. Sono idee assurde che nascono
dalla distorsione provocata da quella leg-
ge. Ma non credo che sia troppo tardi per
cambiare. Perlomeno in campagna. Lì, so-
no convinto che torneranno di corsa alla
normalità del fare più figli, anche perché
c’è ormai il grandeproblemadegli anziani:
nessuno bada più a loro, non ci sono figli a
sufficienza. La famiglia ideale cinese tradi-
zionale era quella di quattro generazioni
unite e solidali sotto lo stesso tetto.Ma cer-
to capisco chenelle grandi città saràparec-
chiopiùcomplicato. Icostidellavitasonoal-
ti, il lavoro competitivo, l’educazione di un
figliomolto impegnativa».
C’è anche quella che viene chiamata
“sindromedel figlio unico”: avervissuto
ildoloredivedereabortire lapropriama-
dre,portaareagirenonfacendo figli per
nondare “uno strumentoal potere”. Co-
sanepensa?
«Sono persone che hanno subito grandi

dolori, appunto. E lamia domanda resta la
stessa: oltreacambiare leregole,qualcuno
per caso sta pensando a come ricompensa-
re levittimediquelgrandeerrore?»

La Cina

La popolazione cinese

La piramide demografica Numero di neonati ogni 1.000 persone
Le prospettive di crescita
Miliardi di persone
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Ad aprire gli occhi ai funzionari, due an-
ni fa, lo scandalo che ha travolto il regista
ZhangYimou. Ilmaestrodi-BOUFSOF3PTTF
è statocostretto a confessare tra le lacrime
diaverconcepitoquattrofiglietrefiglie, to-
tale sette, con quattro compagne diverse.
Multamilionaria,nientescontinelnomedi
amicizie influenti, ma nemmeno la censu-
ra ha voluto oscurare sul web la rivolta po-
polare: i ricchi al di sopra delle regole e pie-
ni di nipoti, gli altri condannati all’ingiusti-
zia di essere “rami secchi”. Oggi l’obbietti-
vo non è però la famiglia felice,ma salvare
il poteredel partito continuandoamettere
semprepiùsoldinelle taschedellagente.

La “fabbrica del mondo” deve trasfor-
marsinel “mercatodelpianeta”, le tuteblu
in colletti bianchi, i villaggi medievali in

metropoli hi-tech, il comunismo proletario
in capitalismo di Stato. Alla Cina converti-
ta alla “classemedia” non servono solo più
cinesi: ènecessariochesianocinesigiovani
e dunque consumatori. Il traguardo ora è
fissato:10milionidi neonati inpiùall’anno
entro il 2020, il minimo per sostenere la
grandeurbanizzazionedelPaese,condizio-
ne per sostituire con lo shopping interno
unOccidentecheassorbemenoprodotti.

È l’irreversibile mutazione della Cina ri-
voluzionaria di Mao Zedong in quella capi-
talista di Xi Jinping: i figli prima facevano
risparmiare ed erano un costo, ora devono
spendere per costituire un ricavo. Qualcu-
no però, visto che gli immigrati non sono
controllabili come iconnazionali,primade-
ve trovare il coraggiodi darli alla luce. I lea-

der rossi, tra una purga anti-corruzione e
un decalogo anti-scappatelle, in quattro
giornidi conclavehannocosìapprovatoan-
chequello il vecchiovocabolariodel sociali-
smorealecontinuaachiamare«pianoquin-
quennale» 2016-2020. Lo slogan è «nuova
normalità», il target raddoppiare il Pil
2010 entro cinque anni. Fatti i conti, una
crescita costante non lontana dal 7%, co-
mequest’anno. È l’ottimistico programma
economico da cui dipende il destino globa-
le. Per spiegarlo ancheal di làdellaGrande
Muraglia Xi Jinping ha fatto girare un
pop-cartoon in inglese. Sembra davvero
pensato da un papà per i suoi bambini: ma
se i figli della Cina sono diventati vecchi,
quichi lo capisce?
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